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remo, e lo coftrinfero d’accordar loro per forza ciò, che aveva lor prima ne* 
gato. L ’unione de’due fratelli fu ben predo alterata, e determinarono di far
li la guerra ; ma i Grandi del regno temendo gli effetti d’una guerra civile, lor 
fecero intendere, che potevano decidere le loro differenze con un duello tra le 
due armate, ma che la Nazione non voleva entrare nella loro difcordia. Que
lla rifoluzionedifarmò Colomanno, e Ìofece reftare in pace. Egli affali qual
che tempo dopo cioè nel i ioi.laRegina diRuflìa nomata Lance. Quarta 
gli chiefe la pace colle lagrime, e con tutte le poffibili fommeffioni. Coloman» 
no rigettolla dicendo, che la dignità reale non doveva effere commoffa da la
grime femminili. Ricusòancora d’afcoltare gli ambafciadori de Cuni, i quali 
pregavanlo, che perdona ffe alla Ruflìa. Finalmente i Rulli unironfi ai Cuni ,e 
attaccarono sì vivamente gli Ungheri, che ne fecero un’orribile lìrage.

U. L’odio, che Colomanno portava a fuo fratello Almo, fcoppiò finalmente a
Cotoma/’ fegno, che fottoil vano preterto d’una cofpirazione, di cui Almo era inno
no rs d: centiflìmo, ìofece accecare, e fece (offrire la fteffa pena a Bela di lui figliuo- 

era che fanciullo, ordinando di più all’efecurore de’(uoi co- 
lìgiiuoto mandi, che lo facelfe Eunuco; ma l’Efecutore fi contentò d’accecar folamen- 
gb fucce- te  - j  gjovane Beia< Almo, e fuo figliuolo furono rinchiufi nel Moniftero di 
B'tfin.i.t. Dumes. Appena v’erano arrivati, che fi fparfe romore, che Colomanno af

faldo da graviffìmo male di teda era in pericolo di fua vita. In fatti i Medici 
giudicarono mortale la fua malattia, e configliaronlo a metter ordine a fuoi affa
ri. Egli fubito mandò al Moniftero di Dumes, chi uccidelfe Almo e Bela : or
dinò, che fotte riconofciutoRe Stefano fuo figliuolo y e che todo dopo la fua 
morte fi dichiarale la guerra ai Ruffì. Colui,che avea ordine d’ uccidere Al
mo, giugne al Monidero, e trova l’infelice Principe in Chiefa a piè d’un alta
re . Egli fa sforzo per ftrapparnelo; Almo refide; i Preti chiudono le porte 
della Chiefa per arredare l’omicida ; egli fa violenza ai cudodi delle porte, e 
fugge. Reftaronogli Ungheri oltre modo (degnati della crudeltà di Coloman
no, e poco vi mancò, che non mettelfero fui trono AÌino così cieco , com’era. 
Pochi giorni dopo Colomanno morì dopo 2$. anni 6. meli e 5. giorni di regno 
l ’anno 1114. Egli fu fotterrato a Belgrado ne’ fepolcri degli antichi Re d’Un
gheria. Egli era molto deforme, lofco, gobbo, zoppo, pelofo quafi come
una bedia. Di lui fucceffore fu Stefano fuo figliuolo. 

lti. In Danimarca dopo la morte del Re Suenonc accaduta nel 1074. dopo 28.
utnima’1' ann‘ di regno, Araldo fuo figliuolo gli fu fucceffore. Mala morte di Suenone 

ca. Mone ha qualche cofa di confiderabile. Abbiamo veduta la penitenza di quel Principe, 
Ataiedo°gìi ftuale fentendofi vicino al fuo fine dim indòà’effere feppellito a Roskilda. Nel 
fuccede . mentre che portavafi per terra il fuo corpo ful|e (palle delle fue genti, fu ordi- 
SaxoGrgm, nat0 al Vefc® vo Guglielmo, che interveniffe ai di lui funerali. Egli vi giunfe 

prima del convoglio del Re, ordinò a’ becchini, chefcavaffero due foffe , una 
pel R e, e l’altra per lui ; e poi effendo (alito fui fuo carro, e giunto alla forefta, 
fece tagliare due groffi alberi , e li fece preparare per fervirgli di cataletto nelle 
fueefequie. Tutti maravigliavanfi di tali ordini dati da un uomo, ch’era 
m perfetta fanità ; e’1 Prelato porti gli alberi in tal guifa difpofti (opra il fuo car
ro avanzali fempre verfo il convoglio del R e. Torto che fu vicino al corpo, get
ta a baffo il drappo, di cui era coperto, lo fa flendere (oprala terra, e vi fi po

ne fo*


